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Una conferma del ministro elei Tesoro Colombo 

LaDC 
nuovi 

dopo il 7 maggio 
i al grande padronato 

Sgravi fiscali per accontentare la Confindustria ~ Contro il PCI, Piccoli spera nelle «liste di di­
sturbo » - Barca: « Il governo deve consultare i gruppi parlamentari per racconto ai pensionati » 

La partecipazione delle masse femminili alla battaglia elettorale 

Le donne nelle liste del PCI 
La presenza delle candidate comuniste - 980 elette nei Comuni e nelle Provinco 
Su 18 consiglieri regionali donne, 14 sono comuniste - La battaglia per un 
radicale rinnovamento della società - In crisi la politica femminile della D C 

I dirigenti della Democra­
zia cristiana cominciano a 
rendersi conto del fatto che 
lo spostamento a destra del 
loro partito sta provocando 
seri contraccolpi nei settori 
più popolari dell'elettorato de. 
Si stanno accorgendo che la 
scelta conservatrice che essi 
hanno compiuto ha un prez­
zo. che l'ultima fase della 
campagna elettorale può ul­
teriormente accrescere. Da 
qui, anche, l'accentuarsi del­
l'attacco anticomunista da 
parte dei vari Fanfani. For-
lani e Piccoli. Ma con quali 
argomenti? In questo campo, 
la vecchiezza dell'armamen­
tario democristiano è mani­
festa. In genere, il gruppo di­
rigente de evita di risponde­
re alla sfida che ogni giorno 
il PCI ribadisce nei confronti 
dello « Scudo crociato ». Tut­
to fa brodo, comunque, nella 
campagna elettorale demo­
cristiana, pur di colpire il 
PCI. E così Piccoli, il più 

viscerale degli anticomunisti 
italiani (pari, su questo terre­
no. soltanto a Gedda e a 
Sceiba), ha rivelato ieri, par­
lando a Caserta, che la DC 
fida soprattutto sulle possibi­
lità dei piccoli guastatori del­
le « liste di disturbo * (che il 
presidente del Consiglio, An-
dreotti, ha già definito utili 
t rosicchiatori » di voti comu­
nisti). Secondo il ministro del­
le Partecipazioni statali, l'ope­
ra del gruppo del Manifesto 
rappresenta una « incognita 
rischiosa * per il PCI. anche 
nelle circoscrizioni elettorali 
ove tradizionalmente è meno 
rilevante l'influenza comuni­
sta. Si tratta, come è ovvio. 
di una speranza che andrà 
delusa il 7 maggio; è signi­
ficativo. tuttavia, che proprio 
un anticomunista del conio di 
Piccoli abbia sentito il biso­
gno di stringere la mano, in 
queste circostanze, ad antico­
munisti collocati su altre spon­
de. Un altro elemento nel 

Una lettera all'arcivescovo 

Gruppo di sacerdoti 
di Cagliari contro 
le scelte della DC 

Il documento reca 55 firme di parroci, docenti e studenti 
di teologia - Appoggio alla lotta contro la speculazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25 

Una lettera aperta all'arci­
vescovo di Cagliari, cardinale 
Baggio, è stata inviata da 55 
sacerdoti, docenti e studenti 
della facoltà di teologia, a tut­
ti i parroci della diocesi, ai 
dirigenti delle organizzazioni 
laiche, agli studenti ed ai cat­
tolici progressisti, per invitar­
li a schierarsi con 1 lavorato­
ri ed il popolo che lottano 
per migliori condizioni di vita, 
contro la politica di rapina 
delle classi dirigenti, e con­
tro le scelte a favore della 
speculazione e dei monopoli 
compiute dalla amministrazio­
ne comunale e dai governi do­
minati dalla DC 

« Sentiamo il dovere come 
cristiani — dice '.a lettera — di 
partecipare alla lotta che gli 
abitanti dei quartieri popola­
ri di Cagliari portano avanti 
per rivendicare i loro diritti ». 

La lettera aei sacerdoti e 
studenti giunge dopo le mani­
festazioni dei senzatetto nelle 
strade cittadine e davanti al 
comune che gli amministrato­
ri democristiani hanno tenta­
to di soffocare brutalmente fa­
cendo intervenire 'n polizia; e 
dopo le iniziative realizzate nel 
quartiere di S. Elia per im­
pedire che tutti gì' abitanti 
della zona venissero « deporta­
ti » in un ghetto dell'entroter­
ra per fare posto ad un lus­
suoso centro res'.drsnzlale prò-
gettato dall'ex SES-Bastogi e 
approvato dagli amministratori 
comunali democristiani. 

Il futuro della borgata di 
S. Elia come degli altri quar­
tieri popolari e delle frazioni 
di Cagliari. > le^a'o principal­
mente al lavoro eh" i gruppi 
cattolici di base, assieme agli 
operai e ai giovani comunisti 
e dei partiti della sinistra au­
tonomistica. dal PSIUP al 
PSd'A. dal PSI «1 MPL vanno 
svolgendo per da-e alla gente 
coscienza che i propri' diritti 
si difendono con la lotta e 
con l'impegno politico 

« Gli abitanti dH quartieri 
popolari (si legge ancora nel­
la lettera aperta) di S Elia. 
Cep. Stampice. Castello. S. 
Avendrace, Via Eniilia, Ismir-
rionis. ecc., chieoono sempli­
cemente la applicazione delle 
leggi 167 e 8T-i. P delle legei 
reeionali 9 e 23. Alle loro ri­
chieste si risnorjde con le pro­
messe. gli ordini del giorno e 
la forza. Una te-ida. che era 
stata piazzata ;n via Roma, 
com? espressicne di questa 
lotta, b stata fctesa d'assalto 
e smontata ron valenza rinite 
forze dell'ordine, che co«=l ton­
no ristabilito la legalità im­
ponendo. come sempre, il si­
lenzio a chi rum ha altra vo­
ce che la pronria dignità e il 
proorio diritto ». 

« In nome della nostra ade­
sione al Vangelo, sentiamo d! 
dover dire "no" chiaro a cue-
ste palesi ingiustizie, impe­
gnandoci nella lotta per la 
liberazione e oremozione del­
l'uomo in campo sociale, eco­
nomico e pol/.ico. Come stu­

denti di teologia non voglia­
mo che la parola di Dio co­
stituisca un comodo rifugio in­
tellettuale, ma ooen la sua ri­
voluzione dentro l'uomo e la 
società. Perciò abbiamo deci­
so di partecipare alle lotte ri­
fiutando di sssere ulteriormen­
te complici di questo silenzio 
connivente ed • invitando • la 
Chiesa gerarchica a schierar­
si con altrettanta chiarezza ». 

« E' doveroso, percif — con­
clude la lettera — che la Chie­
sa con il suo Vescovo in pri­
mo luogo, prendano, oggi e in 
avvenire, posizione per l'uomo, 
denunciando in ce ncreto le in­
giustizie esistenti nella Chiesa 
locale, perchè v-n è possibile 
servire insieme Dio e il de­
naro. l'uomo e i privilegi, l'op­
presso e l'oppressore ». 

Con gli studenti di teologia. 
hanno firmato la lettera aper­
ta i sacerdoti don E. Collu, 
don Pasquale Ricciu don Efi-
sio Spettu. don Giovanni Cara, 
don Antonio Onnis. don C. Fol-
lesa e i docenti Drof. Luigi 
Oitana. prof. Salvatore Loi e 
prof. Giancarlo Atzei 
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Toscana 

Le «comunità 
cristiane » 
respingono 

l'appello 
elettorale de 

FIRENZE. 25 
In un documento approvato 

all'unanimità nel loro primo 
convegno regionale. le comu­
nità cristiane di base della 
Toscana, coerentemente al­
l'ampio movimento di creden­
ti «che sempre più diffusa­
mente si ribella contro la 
strumentalizzazione antievan­
gelica della stessa parola del 
Cristo ». respingono « con fer 
mezza l'indicazione elettora­
le dei vescovi italiani a fa­
vore della DC. rivendicando 
non soltanto la piena auto­
nomia polìtica dei credenti. 
ma anche il diritto e il do­
vere nostro, in quanto cri­
stiani. di partecipare p:ena 
mente alle scelte delle classi 
oppresse ». 

II documento afferma Inol­
tre che « in concreto la linea 
della storia della salvezza pas 
sa oggi attraverso la lotta dei 
vietnamiti e degli altri popoli 
oppressi contro l'imperlali-
smo. la lotta della classe ope­
raia. la resistenza delle masse 
lavoratrici contro il ricatto 
della disoccupazione. la pro­
gressiva emancipazione di ca­
tegorie emarginate come gli 
invalidi, la lotta de*ll stu­
denti e degli operai contro la 
repressione della polizia e del­
la magistratura ». 

quale Piccoli, ripone un poco 
di speranza è quello degli ef­
fetti che può avere sull'elet­
torato l'ele/Jone presidenziale 
di dicembre. Secondo l'espo­
nente de, quella fu una « cla­
morosa sconfitta » comunista; 
e quindi può ritorcersi contro 
il- PCI anche sul piano elet­
torale. Piccoli evita però di 
parlare di quale prezzo può' 
avere per la DC una elezio­
ne presiden/.iale avvenuta, in 
spregio alle stesse delibera­
zioni ufficiali de, attraverso 
un abbraccio con i fascisti ed 
i monarchici. E' meglio che 
i de non tocchino, quindi, que­
sto tasto 

Il ministro del Tesoro. Co­
lombo. dal canto suo. ha con­
fermato la promessa della DC 
al grande padronato di con­
cedere sostanziosi sgravi fi­
scali dopo il 7 maggio. L'ex 
presidente del Consiglio ha l 

detto che « occorrerà creare 
condizioni fiscali non difformi 
da quelle correnti nell'ambito 
della Comunità economica eu­
ropea per l'afflusso del capi­
tale di rischio alle imprese 
(Colombo, tuttavia, dimentica 
che sono diverse anche le con­
dizioni in cui operano le in­
dustrie dei vari paesi della 
CEE • NdR). E' un problema 
— ha soggiunto — la cui so­
luzione politica era già stata 
portata sufficientemente a ma­
turazione a gennaio nelle trat­
tative per la formazione del 
nuovo governo e che bisogne­
rà risolvere con realismo su­
bito dopo le elezioni ». Colom­
bo ha rilasciato queste - di­
chiarazioni al settimanale 
Gente. Egli ha anche affer­
mato che il suo partito si è 
sempre opposto « ad ogni col­
laborazione col-'FCl >..aggiun­
gendo che la DC nori-tóteride 
« tradire il principio della 
collaborazione democratica J> 
(non ha detto con quali for­
ze) Sulla posizione del PCI. 
si è poi lasciato andare ad 
una affermazione assurda e 
ridicola, quando ha detto che 
i'comunisti. *pur di inserirsi' 
in una maggioranza di gover­
no, accetterebbero un pro­
gramma più limitato di quel­
lo che proponiamo ». La ve­
rità è che il PCI ha sempre 
rifiutato inserimenti subalter­
ni e che. per quanto riguarda 
il programma, il problema non 
è tanto quello di « limitarlo » 
o di «ampliarlo», quanto quel­
lo di vedere in quale direzio­
ne esso debba muoversi. La 
DC ha dato ora la priorità 
alle richieste della Confindu-
stria. ed ha fatto così la sua 
scelta. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti. ha parlato a Roma 
nel corso di una cerimonia 
dedicata al 25 aprile. Egli ha 
ricordato il grande tributo di 
sangue dato dal popolo ita­
liano nella lotta della Resi­
stenza ed ha letto alcune let­
tere di martiri. Singolare è 
però il fatto che in tutto il 
suo discorso egli sia riuscito 
— a prezzo di un complesso 
gioco con le frasi e le pa­
role — a non pronunciare una 
sola volta le parole e fasci­
smo » e e antifascismo ». Un 
ascoltatore disattento non 
avrebbe certamente capito. 
ascoltando Andreotti. a chi e 
a che cosa bisogna far risa­
lire la responsabilità dei lutti 
e dplle rovine causati dal fa­
scismo 

Il sen. Sceiba ha affermato. 
parlando a Catania, che la 
DC « non chiede voti per tor­
nare a formare un nuovo go­
verno di centrosinistra all'in­
domani del 7 maggio, verchè 
essa considera estremamente 
negativa questa eventualità ». 

rCnjlUnl p e r v e n e r d ì è con 
fermata la riunione del Con­
siglio dei ministri. Tra gli ar­
gomenti all'ordine del giorno. 
figura quello dell'IVA. per il 
quale è prevista l'adozione 
di un decreto legge. A nome 
della presidenza del gruppo 
dei deputati comunisti, il 
compagno Luciano Barca ha 
dichiarato ieri che « è incon­
cepibile che il governo ricor­
ra al decreto legge per la ri­
forma tributaria, mentre lo ri­
fiuta per garantire almeno 
l'acconto sull'aumento delle 
pensioni. E' necessario — ha 
detto Barca — che le presi­
denze dei grupni parlamenta­
ri siano consultate prima del 
fatto compiuto del governo ». 

C. f. 

Marsica: ferma risposta 
alla violenza fascista 

Incendiata la falegnameria del segretario di una 
sezione comunista • Oltre 700 mila lire raccolte da 
un comitato unitario - Affo'lato comizio antifascista 

AVEZZANO. 25. 
L'atto teppistico di un gruppo di fascisti che ha provocato 

l'incendio e la totale distruzione della falegnameria del com­
pagno Mario Capannelli, segretario della sezione comunista 
dj Rocca di Botte, ha suscitato tra la popolazione del comune. 
nella zona del Carsolano e nella Marsica. una ampia azione 
di solidarietà democratica. 

Un comitato composto da comunisti, indipendenti, sociali­
sti. de. socialdemocratici ha promosso una pubblica sotto­
scrizione per la ricostruzione della falegnameria dei compa­
gno Capannelli. A 24 ore dal gravissimo fatto a Rocca di 
Botte, paese di 600 abitanti, erano già state raccolte 700 mila 
lire. Una sottoscrizione è stata aperta anche dalle sezioni 
comuniste e socialiste del Carsolano e dalla Federazione co­
munista di Avezzano. La Federazione marsicann ha sotto­
scritto 100 mila lire. 

Oggi insieme ai dirigenti della Federazione comunista di 
Avezzano. il compagno on. Attilio. Esposto, membro del Co­
mitato centrale del PCI. ha portato la solidarietà dei comu­
nisti abruzzesi e della direzione del PCI al compagno Capan­
nelli e ai compagni di Rocca di Botte. 

Nel primo pomeriggio ha avuto luogo un affollato comizio 
del compagno Esposto. Ferma è la condanna dell'insolente 
intimidazione che ancora viene svolta contro i compagni di 
Rocca di Botte e in particolare contro la nipote del compagno 
Capannelli che in qualità di consigliere comunale h* svilup­
pato una forte campagna di denuncia contro le cricche locali. 
Tali denunce hanno già portato all'arresto del vice sindaco 
e alla sospensione del sindaco. 

Al compagno Capannelli sono intanto pervenuti telegrammi 
di solidarietà dalla Federazione marsicana del. PSIUP. dal 
Comitato regionale del PCI. 

E' vero come ha scritto il 
Times di Londra che i più 
grossi partiti popuiun italiani, 
il comunista ed il cattolico, 
« scoprono » le donne solo al 
momento delle elezioni, « in­
ventando » programmi eletto­
rali che non esprimono suffi­
cientemente il dramma delle 
masse femminili del nostro 
paese? 

E' vero invece proprio 11 
contrario: il momento eletto­
rale costituisce una sorta di 
« resa dei conti >., un'occasio­
ne Importante di bilancio del­
l'impegno ohe i partiti hanno 
saputo e voluto esprimere su 
quella parte dei problemi del­
la società che riguardano le 
masse femminili. Le elezioni 
Insomma costituiscono la ve­
rifica di quanto I partiti siano 
riusciti a costruire solidamen­
te tra le masse femminili, a 
dare loro validi e permanen­
ti strumenti di organizzazio­
ne e di partecipazione, a crea­
re le condizioni perché la loro 
voce possa farsi sentire e pe­
sare. 

A questa veiificp. la DC, 1 
partiti del centro destra, il 
movimento femm'nile demo­
cristiano si presentano oggi 
con un bilancio pesantemen­
te negativo, con un bilancio, 
cioè, di arretramento com­
plessivo della posizione della 
donna. La diminuita presen­
za delle donne nelle liste de 
(dalle 31 del *6b alle 28 di 
oggi, un numero in ogni caso 
irrilevante rispetto a] fatto che 
le iscritte -iemocrlstiane costi­
tuiscono un terzo del tessera­
ti della DC) conferma la crisi 
del movimento femminile de­
mocristiano, la sua difficol­
tà ad individuare linee di azio­
ne autonome e tali da rispon­
dere realmente alle esigenze 
delle masse femminili; la dif­
ficoltà anche a stabilire con le 
donne un rapporto che non 
sia più solo quello di canale 
elettorale per I vari notabili 

de. Finora ?1 movimento fem­
minile democristiano ha ri­
sposto principalmente proprio 
a questa esigenza, anche gra­
zie alla egemonia da esso eser­
citato sul CIF la organizza­
zione di massa delle donne 
cattoliche. Ma nel momento 
in cui il CIF ha dato il via 
ad un Interessante, se pur fa­
ticoso e contraddittorio 
processo di autonomia, ecco 
che il movimento femminile 
de si è visto privato di un 
rilevante strumento dì pene­
trazione elettorale ed ha per­
so « peso » e « potere con­
trattuale» nei confronti del 
partito, che ha guardato 
alle donne sempre e solo 
come serbatolo di voti e que­
sta perdita di « potere con­
trattuale » si è tramutata an­
che in una emarginazione nel­
le liste. Però le esigenze elet­
torali premono io stesso e la 
DC si è vista costretta a in­
ventarsi un alia.eh»» discorso 
per le masse femminili. 

Sì, forse 11 Times ha in par­
te ragione, la LiG ha risco­
perto le donne solo in vista 
delle elezioni, ma proprio per­
ché alle spalle ha il vuoto 
di un movimento e di una 
organizzazione che potevano 
essere strumento Importante 
di intervento, di crescita poli­
tica, di maturazione della 
donna, ma che sono stati In­
capaci di individuare le ra­
gioni e 1 moMvl della prò-
pria presenza politica; hanno 
saputo solo caratterizzarsi per 
la feroce apposizione al di­
vorzio. mentre per il resto — 
dalla legge sugli asili nido a 
quella per le lavoratrici ma­
dri, alla stessa legge per la 
modifica del diritte di fami­
glia — sono limasti accodati 
alla Impostazione, alla batta­
glia, alla iniziativa dei movi­
menti femminili della sinistra, 
dellTJDI. delle organizzazioni 
sindacali. 

Il bilancio delle forze di 

Dinanzi alla costante ascesa della forza comunista 

Liguria: smodata rincorsa a destra 
fra la D.C. e i socialdemocratici 

Ferrìani e scelbiani in un'unica cordata conservatrice - Un clima di 
provocazione per tentare di impedire un reale dibattito elettorale - La 
conversione del giornale pro-fascista - Una regione sempre più « rossa » 

Dal nostro inviato 
GENOVA, aprile 

La campagna elettorale a 
Genova è forse la meno tran­
quilla che si ricordi- a parti­
re dal 1948 per il clima di 
provocazione che si cerca di 
instaurare in città e nel qua­
le si muovono un magistrato 
celebre per i suoi trascorsi 
fascisti e per I suoi zeli mo­
ralistici, una polizia affaccen-
datissima a picchiare a sini­
stra anche a costo di umilian­
ti cantonate e infine — atti­
vissimi nel loro zelo a dare 

In un incidente stradale 

Morti i due 
condidoti della 

« concentrazione » 
in Val d'Aosta 

Rappresentavano la DC, la 
Union Valdotaine, i l PSDI e 
i l Rassemblement Valdotain 
Non potranno essere sostituiti 

AOSTA. 25. 
In un incidente automobili­

stico nei pressi del comune 
di Challant (Valle d'Ayas) 
hanno perso la vita Fon. Ger­
mano Ollietti e l'avv. Oreste 
Marcoz, i due candidati per 
la concentrazione centrista 
(DC, Unione Valdotaine. 
PSDI. Rassemblement Valdo­
tain) nel collegio uninomi­
nale della Valle d'Aosta. Ol­
lietti, deputato uscente, era 
stato eletto nella lista de; 
Marcoz, apparteneva al Mo­
vimento dell'Union Valdotai­
ne. di cui era vice presiden­
te. Era stato presidente del­
la Giunta regionale, presiden­
te del Consiglio regionale e 
sindaco di Aosta. 

I due scomparsi non po­
tranno essere sostituiti da 
altri candidati ed il gruppo 
non potrà, quindi, avere pro­
pri rappresentanti. 
• La DC e gli altri dirigenti 

della « concentrazione » sa­
rebbero orientati a far votare 
ugualmente i nomi dei due 
scomparsi. 

una mano ai fascisti (poi, re­
golarmente si scopre che i 
«leaders» sono effettivamen­
te fascisti in servizio perma­
nente) — 1 cosldetti gruppetti: 
da quelli convertiti al parla­
mentarismo. come « Stella 
Rossa » e l'« Unione marxista-
leninista », a quelli che « com­
battono le elezioni » cercando 
di farle vincere alle destre. 

Certo, dalla vicenda del cir­
colo a 22 ottobre » a quella 
sempre oscura dell'avvocato 
Lazagna, tutto è estraneo al 
movimento operaio in genera­
le e al partito comunista in 
particolare; ma è evidente co­
me il tentativo che si conti­
nua a perseguire è proprio 
quello non di coinvolgere il 
PCI ma di creare un clima in 
cui si possa pensare che è 
coinvolto: dalle perquisizioni 
in casa di militanti al fermo 
di « Saetta » tutto punta in 
quella direzione; che poi le 
perquisizioni risultino regolar­
mente infruttuose e che 
«Saetta» debba essere rimes­
so in libertà dopo un giorno 
non cambia nulla: a calunnia­
te. calunniate: qualche cosa 
resterà ». Se non altro reste­
ranno il polverone, la confu­
sione e soprattutto la speran­
za che l'uno e l'altra possano 
servire da argine, II 7 maggio. 
al costante progredire del 
PCI in tutta la Liguria: og­
gi, su scala regionale, il par­
tito comunista è secondo, ma 
le decine di migliaia di voti 
che un tempo lo dividevano 
dalla DC sono ormai ridotte 
ad uno scarto minimo; in tre 
dei quattro capoluoghi di pro­
vincia le sinistre o hanno la 
maggioranza (Genova e Savo­
na) o sono in parità (La Spe­
zia). La Liguria, insomma. 
dopo l'Emilia-Romagna, la 
Toscana e l'Umbria, è la re­
gione più rossa d'Italia ed è 
quindi comprensibile che pro­
prio qui sia stata imbastita 
la grossa provocazione. 

Il quadro politico ligure, al­
la vigilia della consultazio­
ne elettorale, risulta delinea­
to con sufficiente chiarezza: 
una sinistra che allarga sem­
pre più la sua presenza e 
il suo peso e un centro — 
DC. PSDI e PRI — che si 
sposta sempre più a destra 
contendendo ai neo-fascisti il 
residuo dei voti liberali Infi­
ne il PSI — che schierato net­
tamente su posizioni unitarie 

MT0RN0 ALLE oRKINI 
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in quasi tutta la regione — 
manifesta cautele e incertez­
ze proprio nel comune di Ge­
nova, dove non è ancora riu­
scito a tradurre in una scelta 
di sinistra le pressioni unita­
rie dell'elettorato che nel '70 
avevano ridato alla città la 
possibilità di essere ammi­
nistrata da una Giunta popo­
lare. 

Incertezze che appaiono tan­
to più dannose in quanto in 
Liguria in generale e a Ge­
nova in particolare la Demo­
crazia cristiana e la socialde­
mocrazia sono sempre state 
attestate su posizioni ancora 
più rigidamente di destra di 
quanto non siano le posizioni 
degli stessi partiti su scala 
nazionale. E questa scelta 
conservatrice si è andata ac­
centuando proprio in vista 
della consultazione elettorale; 
basti pensare che la socialde­
mocrazia ligure è una delle 
poche nelle quali Io scontro 
tra la linea di Ferri-Preti e la 
linea di Saragat si è risolto 
a favore delle scelte di destra 
dell'ex segretario del partito 

In casa democristiana i 
massimi esponenti sono quel­
li che ritengono troppo a si­
nistra Moro e non potendo 
cacciare via lui annunciava­
no di andarsene loro. ET il 
caso dello scelbiano Lucifredi, 
che minacciava la scissione 
della D.C. se Moro fosse sta­
to candidato alla presidenza 
della Repubblica e che ora 
guida con Taviani la schiera 
democristiana nella circoscri­
zione elettorale ligure. 

Ma non è un dato nuovo: i 
Lucifredi. i Taviani sono sem­
pre stati — d'intesa col car­
dinale Siri — gli uomini di 
punta dello schieramento con­
servatore a Genova; il dato 
nuovo, semmai, sta in una 
altra serie di fatti. Primo di 
tutti l'avvicinamento tra I 
due esponenti democristiani: 
le labili differenze di linea 
tra Io scelbiano Lucifredi e 
l'owiamente tavianeo Tavia­
ni sono praticamente scom­
parse in una specie di sim­
biosi che ha avuto come pri­
mo scopo la definitiva liqui­
dazione della sinistra d.c. In­
tendiamoci: la sinistra demo­
cristiana a Genova non ha 
mai avuto né peso né inizia­
tiva, è sempre stata ai mar­
gini della lotta e adesso è 
stata eliminata del tutto: l'ul­
tima seria battaglia fu quella 
attraverso la quale venne li­
quidato il sindaco di Genova, 
il morotco Pedullà. sostituito 
col tavianeo Piombino. Una 
vittoria di Taviani che si ve­
rificava, però, contempora­
neamente ad un rafforzamen­
to generale, nel gruppo diri­
gente della D C . dell'ala scel-
biAna. 

Questa coalizione egemoniz­
zata dall'estrema destra ha i 
suoi immediati riflessi sia 
nella campagna elettorale che 
nella composizione della stes­
sa lista. E la campagna elet­
torale democristiana è ca­
ratterizzata da due elementi: 
il massiccio intervento dei 
Comitati Civici e l'appoggio 
Incondizionato della stampa 
padronale. I Comitati Civici 
si sono mobilitati come non 

avveniva da tempo e questo 
intervento non è solo in ap­
poggio di un loro esponente 
— Bodrito — che è candidato 
e «deve» essere eletto, ma 
è in generale di appoggio al­
la destra scelbiana. Poi l'at­
teggiamento della stampa pa­
dronale che a Genova conta 
su due testate: « Il secolo 
XTX» e il «Corriere mercan­
tile ». In passato « Il secolo » 
aveva sempre appoggiato i 
partiti di centro destra con 
un atteggiamento timidamen­
te « laico »: questa volta, di 
fronte alla costante avanzata 
delle sinistre, si è votato ad 
un totale sostegno della D.C. 

Ma non si tratta di « con­
versioni » sorprendenti: è il 
padronato che corre ai ripa­
ri; qui le forze della conser­
vazione si trovano in una si­
tuazione precaria e la bor­
ghesia cerca di far quadrato 
attorno al pilastro più forte, 
quello che in Liguria ha of­
ferto le migliori garanzie. 

Kino Marzullo 

sinistra è invece diverso. C'è 
il dato del PSI, che presen­
ta 18 donne rispetto alle 9 
del '68 (quando la unificazio­
ne socialdemocratica cancel­
lò quasi la presenza delle don­
ne nel PSU), ma c'è Innan­
zitutto il PCI che presenta 
73 candidate, 12 in più rispet­
to al '68. 

E" una crescita non casuale, 
costituisce un prolungamento 
di quanto era £ià avvenuto 
con le ultime elezioni comu­
nali e provinciali (con le con­
sigliere comuniste passate da 
645 a 980); nelle elezioni regio­
nali (sulle 18 donne elette nel­
le assemblee regionali 14 sono 
comuniste, una socialista, solo 
tre sono democristiane). Co­
stituisce la proiezione ester­
na, pubblica, di una maggio-
re presenza dell.} donne negli 
organismi dirigenti di federa­
zione e centrali (nel nuovo Co­
mitato centrale le compagne 
sono 20, 7 in più rispetto al 
XII congresso); conferma la 
crescita del movimento nel 
suo complesso, la maggiore ca­
pacità del partito di radicarsi 
tra le masse femminili, di 
rendersi interprete dei suoi bi­
sogni e delle sue esigenze. Ri­
flette insomma la avanzata che 
c'è stata nel nostro paese per 
quanto riguarda le lotte del­
le donne, dalle operale alle 
studentesse, a1'e casalinghe 
che nei cornisti di quartiere 
si battono, come a Roma, per 
i servizi sociali, le scuole, gli 
asili nido, una diversa orga­
nizzazione doila società. 

Le compagne candidate 
esprimono, nelle varie provin­
ce, la realtà di queste lotte, 
di questi rafforzati collega­
menti di massa del partito. 
Oltre alla conferma delle di­
rigenti nazionali che sono sta­
te le protagoniste (dalla com­
pagna lotti alla Tedesco alla 
Fibbi) delle principali conqui­
ste delle masse femminili in 
questi anni, ci sono operaie 
o dirigenti sindacali, come la 
compagna Fe.-nguti di Mode­
na, la compagna Ciai di Ro­
ma. la compagna Casapieri di 
Torino; ci sono giovani com­
pagne dirigenti del movimen­
to femminile di partito, co-
me la compagna Mandola di 
Siracusa, apuana ventiquat­
trenne; ci sono indipendenti, 
come la architetto Sbriziolo 
di Napoli, da anni impegnata 
nella lotta per una pianifica­
zione democratica del territo­
rio campano; c'è la compagna 
CapDoni. medaglia d'oro del­
la Resistenza 11 cu* nome in 
lista esprime la saldatura tra 
l'impegno eroico delle compa­
gne nella lD*,ta antifascista e 
l'impegno di oggi nella diffi­
cile lotta per l'emancipazione. 
vista, questa emancipazione. 
come componente essenziale 
della più genernie battaglia 
per la trasformazione demo­
cratica della soc'età; c'è la 
comDagna Seroni. la respon­
sabile nazionale del lavoro 
femminile. 

Sono nomi insomma, questi 
delle candidate del PCI, nes­
suno dei quali è casuale. 
ognuno di essi esprime una 
realtà di movimento, l'avvio 
di un processo dì ulteriore 
radicamento dei partito tra le 
masse femminili. Perché per 
il PCI la drammatica condi­
zione delle donne italiane non 
è una frase che si inventa 
su un programma elettorale, 
come è avvenuto per la DC, 
è invece una d-slle contraddi­
zioni più gravi del nostro pae­
se, sulla quale far** leva con 
grande forza e decisione. Non 
a caso il compagno Berlin­
guer. prima nel suo interven­
to a conclusione del congres­
so di Roma, poi nella rela­
zione e nelle conclusioni al 
XIII congresso nazionale, ha 
dato ai problemi della condi­
zione femminile ampio spa­
zio, impegnando tutto il par­
tito, come una scelta quindi 
che aDpartiene alta strategia 
generale del nostro movimen­
to. a battersi per una radica­

le modifica della condizione 
della donna. 

Questo Impegno ha trovato, 
poi, una delle sue prime 
espressioni nella aumentata 
presenza di donne nelle liste 
comuniste, che dovrebbe tra­
dursi anche in una maggiore 
presenza di donne comuniste 
in Parlamento. E ciò a garan­
zia di una rafforzata capaci­
tà del movimento comunista 
di battersi anche in sede par­
lamentare, ner sorde conqui­
ste a favore delle masse fem­
minili. 

I. t. 

Prato: pesante 
sentenza contro 

tre giovani 
extraparlamentari 

PRATO. 25. 
Il Tribunale di Prato ha 

emesso una dura sentenza a 
carico del tre esponenti di 
«Potere operalo» e «Lotta 
continua» (Bruno Scapicchio 
di Prato. Carmelo Stazzullo 
di Varese e Luca Mantini 
di Firenze) arrestati durante 
i disordini del 15 scorso In 
occasione di un comizio del 
MSI. I tre giovani sono stati 
condannati a 2 anni e 8 me­
si di reclusione e ad un me­
se e dieci giorni di arresto 
per adunata sediziosa e vio 
lenza contro le forze dell'or­
dine. 

Come si ricorderà, gli In­
cidenti ebbero luogo a segui­
to del tentativo, attuato da 
un certo numero di «extra­
parlamentari » giunti da di­
verse parti d'Italia, di im­
pedire il comizio neofascista 
con l'obiettivo di coinvolgere 
anche la manifestazione co­
munista che si svolgeva con­
temporaneamente In piazza 
Duomo: quest'ultima circo­
stanza non si verificò solo 
grazie ad un forte servizio di 
vigilanza dei nostri compa­
gni. 

Il giudizio nostro sui fatti 
del 15 aprile è stato espres­
so a suo tempo con precisio­
ne da un comunicato della 
federazione pratese del PCI. 
Noi condanniamo fermamen­
te l'operato avventuristico di 
gruppetti la cui unica preoc­
cupazione sembra quella di 
portare acqua al mulino delht 
DC e delle destre. Ciò non 
ci impedisce di sottolineare la 
sconcertante pesantezza della 
sentenza che appare senza 
precedenti per episodi ana­
loghi. Tanto più grave essa 
appare se posta in relazio­
ne con pronunciamenti an­
che recenti di tribunali su 
fatti ben più gravi: alludia­
mo, in particolare, alla sen­
tenza con cui si sono potuti 
scarcerare a Regaio Calabria i 
missini riconosciuti colpevoli 
dell'uccisione di un agente di 
Pubblica sicurezza. 

Gabaglio rieletto 
presidente 
delle ACLI 

Emilio Gabaglio è stato ri­
confermato presidente delle 
ACLI dal consiglio nazionale 
eletto al XII congresso, svol­
tosi a Cagliari. Vice presiden­
te è stato eletto Domenico Ro 
sati. Sono stati inoltre eletti 
sette segretari di presidenza. 

Il comitato esecutivo è com­
posto dalla presidenza e da 16 
consiglieri, tutti appartenenti 
ad « Autonomia e unità » la 
corrente di maggioranza. Si 
sono astenuti i rappresentanti 
della destra fìlo-dc (Pozzar) e 
quelli della corrente che fa 
capo a Brenna. 

e se ti dicono... 

azotemia 
Azotemia, una parola. 

Deriva dal greco e significa: azoto nel sangue. 
Ma le parole, in medicina, hanno sempre 

un filo diretto con noi perché si 
riferiscono al nostro corpo, alle malattie, 

alla salute. 
Azotemia, una parola. E J 0.000 altre. 

Ti potranno aiutare, interessare. Ti potranno dare 
una sempre più consapevole coscienza sanitaria. 
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